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IL LAVORO AUTONOMO NEL GIORNALISMO 

 

 

Per una valutazione reale della dimensione del lavoro autonomo nel settore 

giornalistico, sia per quanto riguarda le forme di parasubordinazione (co.co.co.), sia 

per quanto riguarda le prestazioni professionali free lance è possibile utilizzare i dati 

elaborati sulla base delle iscrizioni alla gestione separata dell’Inpgi. Infatti, per lo 

svolgimento di qualsiasi prestazione di lavoro autonomo di natura giornalistica da 

parte di iscritti all’albo professionale (professionisti, pubblicisti e praticanti) è 

obbligatoria l’iscrizione alla gestione separata dell’Inpgi.  

Una prima considerazione che emerge con evidenza comparando i dati al 31.12.2011 

con quelli al 31.12.2010 è che l’area del lavoro autonomo tende a crescere 

contestualmente alla decrescita dell’area del lavoro subordinato.  

I giornalisti iscritti alla gestione separata sono passati da 33.282 (al 31.12.2010) a 

34.335 (al 31.12.2011), con un incremento di 1.053 unità pari al 3,16%. 

 

La tabella sottostante ci consente di verificare, considerando il numero complessivo 

di iscritti alla gestione separata, la suddivisione, per genere, per fasce di età e anche 

tra attivi e silenti. I silenti, che rappresentano una cifra non marginale (6.642), sono 

coloro che pur iscrittisi alla gestione separata non hanno provveduto a versamenti 

contributivi e quindi possono essere esclusi da qualsiasi valutazione che faccia 

riferimento alla popolazione attiva. Depurando, perciò, il totale degli iscritti alla 

gestione separata dal numero dei silenti, si ricava che i giornalisti lavoratori 

autonomi attivi, sono 27.693.  

Di questi, il 43% è inserito nella fascia di età che arriva sino ai 40 anni, mentre il 

57% è in una fascia di età superiore ai 40 anni.  

Dalla divisione di genere emerge che il 59,27% della popolazione attiva è maschile e 

il 40,73% femminile.  

 

 

Classi di età (anni) 

Iscritti  
Stock al 31/12/2011 

Attivi Silenti 

maschi femmine maschi femmine TOTALE 

14-19          1               1 

 20-29 1.366 1.130 90          62 2.648 

30-39 4.760 4.631 973 1.071 11.435 

40-49 4.540 3.384 1.324 1.315 10.563 

50-59 3.473 1.585 793 440 6.291 

60-69 1.859 488 396 132 2.875 

70 e più        416         60 42    4           522 

TOTALE 16.415 11.278 3.618 3.024 34.335 

 

 

In un numero elevato di casi si registra, tuttavia, oltre che l’iscrizione alla gestione 

separata anche quella alla gestione principale. Si tratta, ovviamente, di giornalisti 

titolari di un rapporto di lavoro subordinato o di trattamento pensionistico Inpgi, che 



svolgono anche attività di lavoro autonomo. In questi casi la prestazione di lavoro 

autonomo deve considerarsi marginale e comunque non prevalente rispetto al 

rapporto di lavoro principale di natura subordinata. Il numero di giornalisti iscritti 

contemporaneamente alla gestione principale e alla gestione separata nel 2011 è stato 

di 10.437 unità. Nel 2010 erano 13.317. E’ evidente una contrazione del fenomeno 

che tende a spiegarsi con la parallela riduzione dei rapporti di lavoro subordinati nel 

settore. 

Conseguentemente, il numero di giornalisti attivi iscritti alla gestione separata e 

che svolgono esclusivamente lavoro giornalistico di natura autonoma sono 

17.256 (nel 2010 erano 16.176, con un incremento  dell’6,67%).  

La tabella seguente indica la suddivisione dei rapporti di lavoro autonomo tra 

co.co.co. (collaboratori coordinati e continuativi) e free lance (liberi professionisti). 
 

 

  2010 2011 

CO.CO.CO. 6.050 6.911 

FREE LANCE 10.126 10.345 

TOTALE 16.176 17.256 

 

 

 

Freelance 

Per quanto riguarda i freelance non è possibile individuare lo specifico  segmento 

produttivo nel quale prestano la loro opera poiché l’iscrizione alla gestione separata 

dell’Inpgi e il relativo versamento contributivo avviene per iniziativa del giornalista 

stesso. E’ possibile però determinare le fasce di reddito di questa categoria. Le tabelle 

che seguono ci consentono di valutare la consistenza retributiva annua, suddivisa 

anche tra uomini e donne. Ne emerge che la retribuzione media del free lance è di 

11.570 euro l’anno, con una evidente differenziazione di genere: la retribuzione 

media delle giornaliste free lance è  di euro 10.005 all’anno, mentre quella dei 

giornalisti free lance è di euro 12.800 l’anno. 

Se si scorporano i dati si rileva che il 54,05% di questa popolazione percepisce un 

reddito annuo al di sotto dei 3.000 euro. Percentuale che sale al 62,32% se si 

considera la fascia di reddito sino a 5.000 euro l’anno. Anche nelle fasce di reddito 

esistono differenziazione fra uomini e donne. Il numero delle giornaliste free lance 

con reddito fino a 3.000 euro sono il 55% mentre i giornalisti free lance nella stessa 

fascia sono il 53,28%. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



FREELANCE 

 

 
 Totale Totale Totale 

Fasce di reddito  POSIZIONI Redditi 2010 
Redditi Medi 

2010 

a. Fino a 1000 2.349 €1.298.054 €553 

b. Da 1001 a 2000 2.703 €4.971.071 €1.839 

c. Da 2001 a 3000 540 €1.342.875 €2.487 

d. Da 3001 a 5000 855 €3.400.635 €3.977 

e. Da 5001 a 10000 1.060 €7.675.851 €7.241 

f. Da 10001 a 20000 1.106 €16.056.541 €14.518 

g. Da 20001 a 50000 1.289 €39.903.953 €30.957 

h. Da 50001 a 75000 231 €13.922.303 €60.270 

i. Da 75001 a 93622 72 €6.038.947 €83.874 

l. Da 93623 a 150000 86 €9.856.657 €114.612 

m. Oltre 150000 54 €15.222.723 €281.902 

Totale 10.345 €119.689.609 €11.570 

 

 

 

FREELANCE DONNE 

 

SESSO Donne 

Fasce di reddito  POSIZIONI Redditi 2010 
Redditi Medi 

2010 

a. Fino a 1000 1.116 €626.819 €562 

b. Da 1001 a 2000 1.154 €2.116.247 €1.834 

c. Da 2001 a 3000 236 €590.872 €2.504 

d. Da 3001 a 5000 384 €1.526.800 €3.976 

e. Da 5001 a 10000 487 €3.526.853 €7.242 

f. Da 10001 a 20000 529 €7.700.785 €14.557 

g. Da 20001 a 50000 523 €16.250.736 €31.072 

h. Da 50001 a 75000 70 €4.224.395 €60.349 

i. Da 75001 a 93622 16 €1.357.231 €84.827 

l. Da 93623 a 150000 23 €2.647.514 €115.109 

m. Oltre 150000 16 €4.993.787 €312.112 

Totale 4.554 €45.562.038 €10.005 

 

 

 

FREELANCE UOMINI 

 

SESSO Uomini 

Fasce di reddito  POSIZIONI Redditi 2010 
Redditi Medi 

2010 

a. Fino a 1000 1.233 €671.235 €544 

b. Da 1001 a 2000 1.549 €2.854.824 €1.843 

c. Da 2001 a 3000 304 €752.003 €2.474 

d. Da 3001 a 5000 471 €1.873.835 €3.978 

e. Da 5001 a 10000 573 €4.148.999 €7.241 

f. Da 10001 a 20000 577 €8.355.756 €14.481 

g. Da 20001 a 50000 766 €23.653.217 €30.879 

h. Da 50001 a 75000 161 €9.697.908 €60.235 

i. Da 75001 a 93622 56 €4.681.716 €83.602 

l. Da 93623 a 150000 63 €7.209.143 €114.431 

m. Oltre 150000 38 €10.228.936 €269.183 

Totale 5.791 €74.127.572 €12.800 

 



Co.co.co. 

Per quanto riguarda, invece, i co.co.co. i dati Inpgi ci consentono di verificare la 

suddivisione della popolazione anche per i singoli specifici segmenti produttivi. Nella 

tabella A seguente è riportata la suddivisione per fasce di reddito dei co.co.co. e per 

singolo segmento produttivo. Emerge con chiara evidenza che il 94,14% dei 

giornalisti co.co.co. lavora per aziende che applicano il contratto Fieg-Fnsi. Tuttavia, 

se si prende in considerazione il solo comparto delle aziende Fieg (quotidiani, 

periodici e agenzie di stampa), come evidenziato nella tabella B, vediamo che in esso 

il numero complessivo di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa è di 

5.043 pari al 72,97% della popolazione interessata. Il numero di co.co.co. nella 

pubblica amministrazione, nell’emittenza radiotelevisiva di ambito locale o con altri 

contratti di lavoro è, pertanto, estremamente minoritario.  

Per quanto riguarda il livello dei compensi si deve notare che i rapporti di co.co.co. 

con una retribuzione fino a 3.000 euro annui sono pari al 48,48% della popolazione. 

Percentuale che sale al 61,93% se si considera il numero complessivo di co.co.co. con 

un reddito annuo fino a 5.000 euro.  

La retribuzione media annua dei giornalisti co.co.co. è di 6.728 euro. Quella dei 

giornalisti co.co.co. nelle aziende che applicano il contratto Fieg-Fnsi è di euro 6.579 

mentre la retribuzione media annua dei co.co.co. nelle aziende Fieg è di euro 

5.063,40, inferiore alla media di settore. Si tenga però presente che questi dati, come 

si può evincere dalla tabella A, risultano sostanzialmente alterati dalla presenza di 

co.co.co. nell’ambito della pubblica amministrazione, dove la retribuzione media 

(euro 26.107) è consistentemente più elevata rispetto a quella degli altri comparti per 

motivi specificamente attinenti l’organizzazione del lavoro nella pubblica 

amministrazione. 

 

Tab. A 

 

 

 

 

Fasce di Reddito  
(anno 2011) 

Totale Non definito Aeranti Corallo Altri Contratti 

Comparto 
Pubblico - 
Addetti 
Stampa 

Fieg/Fnsi FRT 

Totale 6911 1 225 68 36 6506 75 

a. Fino a 1000 1826 - 27 12 - 1776 11 

b. Da 1001 a 2000 848 - 25 12 2 800 9 

c. Da 2001 a 3000 677 - 34 4 1 627 11 

d. Da 3001 a 5000 929 - 28 10 2 877 12 

e. Da 5001 a 10000 1189 - 61 9 4 1102 13 

f. Da 10001 a 20000 924 1 32 11 9 858 13 

g. Da 20001 a 50000 463 - 17 10 11 420 5 

h. Da 50001 a 75000 39 - 1 - 7 30 1 

i. Da 75001 a 93622 12 - - - - 12 - 

l. Da 93623 a 150000 1 - - - - 1 - 

m. Oltre 150000 3 - - - - 3 - 

Totale €46.494.534 €11.628 €1.653.061 €537.163 €939.864 €42.805.686 €547.131 

Retribuzione media 
annua 

€ 6.728 € 11.628 € 7.347 € 7.899 € 26.107 € 6.579  € 7.295 



 

Tab. B 

 

Dall’analisi della tabella B si ricava che il 31,37% delle collaborazioni coordinate e 

continuative con aziende Fieg percepisce compensi annui inferiori a 1.000 euro, 

percentuale che sale al 44,97% se si considerano i rapporti di lavoro con compensi 

inferiori a 2.000 euro l’anno. Ben oltre la metà della popolazione interessata, il 

55,32%, percepisce compensi annui inferiori a 3.000 euro.  

Questi dati, se raffrontati a quelli del 2010, come evidenziati nella tabella C che 

segue, dimostrano, nel settore Fieg, una sostanziale staticità sia nel numero dei 

rapporti di lavoro inquadrati come co.co.co., saliti da 4.993 del 2010 a 5.043 del 

2011, sia nei livelli retributivi. Infatti la retribuzione media Fieg delle collaborazioni 

coordinate e continuative nel 2011 è rimasta agli stessi livelli del 2010, con un 

lievissimo incremento, passando da € 5.013,91 a € 5.063,40.  

 

Tab.  C 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fasce di Reddito 
(anno 2011) 

Totale  
(aziende 
Contratto 
Fieg-Fnsi)  

Totale 
(aziende 

Fieg) 
Quotidiani Periodici 

Agenzie di 
stampa 

Altre aziende 
no Fieg 

Totale 6506 5043 3812 1056 175 1463 

a. Fino a 1000 1776 1582 1369 174 39 194 

b. Da 1001 a 2000 800 686 545 129 12 114 

c. Da 2001 a 3000 627 522 402 100 20 105 

d. Da 3001 a 5000 877 694 538 130 26 183 

e. Da 5001 a 10000 1102 827 592 199 36 275 

f. Da 10001 a 20000 858 520 305 184 31 338 

g. Da 20001 a 50000 420 199 60 128 11 221 

h. Da 50001 a 75000 30 8 - 8 - 22 

i. Da 75001 a 93622 12 4 - 4 - 8 

l. Da 93623 a 150000 1 - - - - 1 

m. Oltre 150000 3 1 1 - - 2 

Totale €42.805.686 €25.534.755 
 

€14.552.121 
 

 
€9.763.843 

 

 
€1.218.791 

 
€17.270.931 

Retribuzione media 
annua 

€ 6.579  € 5.063,40 € 3.817,45 € 9.246,06 € 6.964,52 € 11.805,15 

Fasce di Reddito 
(anno 2010) 

Totale 
(aziende 

Fieg) 
Quotidiani Periodici 

Agenzie di 
stampa 

Totale 4993 3733 1092 168 

a. Fino a 1000 1545 1297 207 41 

b. Da 1001 a 2000 765 606 138 21 

c. Da 2001 a 3000 477 364 100 13 

d. Da 3001 a 5000 675 523 133 19 

e. Da 5001 a 10000 828 592 196 40 

f. Da 10001 a 20000 482 291 165 26 

g. Da 20001 a 50000 206 58 141 7 

h. Da 50001 a 75000 12 1 10 1 

i. Da 75001 a 93622 1 - 1 - 

l. Da 93623 a 150000 2 1 1 - 

m. Oltre 150000 - - - - 

Totale €25.034.466 €14.165.645 €9.779.756 €1.089.065 

Retribuzione media 
annua 

€ 5.013,91 € 3.794,71 € 8.955,82 € 6.482,53 



Un’ultima considerazione relativamente ai contratti di co.co.co. può essere fatta in 

merito alla suddivisione per fasce di età. Le tabelle D e E che si riportano di seguito 

sono state elaborate tenendo presente soltanto i rapporti co.co.co. in vigore nel 2010 e 

nel 2011 nel comparto delle aziende Fieg. I due dati più rilevanti che emergono dal 

confronto dei due anni dimostrano una tendenza alla riduzione di contratti co.co.co. 

nella fascia di età sino a 29 anni che scendono dal 14,12% del 2010 al 12,71% del 

2011 e una contestuale crescita dei contratti co.co.co. nella fascia di età superiore ai 

65 anni che passano dall’8,91% del 2010 al 9,73% del 2011. 

 

Tab. D 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. E 

 

CO.CO.CO. 

Classi di età 

(2011) 

Totale 

aziende Fieg 
Quotidiani Periodici 

Agenzie di 

stampa 

Da 0 a 29 anni 641 459 149 33 

Da 30 a 39 anni 1561 1117 380 64 

Da 40 a 49 anni 1120 856 218 46 

Da 50 a 54 anni 482 373 101 8 

Da 55 a 59 anni 355 282 63 10 

Da 60 a 64 anni 393 311 76 6 

Da 65 a 69 anni 237 195 37 5 

Da 70 a 79 anni 215 188 24 3 

Oltre 80 anni 39 31 8 - 

TOTALE 5.043 3.812 1.056 175 

 

 

 

CO.CO.CO. 

Classi di età 

(2010) 

Totale 

aziende Fieg 
Quotidiani Periodici 

Agenzie di 

stampa 

Da 0 a 29 anni 705 482 189 34 

Da 30 a 39 anni 1545 1134 353 58 

Da 40 a 49 anni 1087 820 226 41 

Da 50 a 54 anni 471 359 105 7 

Da 55 a 59 anni 369 283 73 13 

Da 60 a 64 anni 371 291 74 6 

Da 65 a 69 anni 220 172 43 5 

Da 70 a 79 anni 194 166 24 4 

Oltre 80 anni 31 26 5 - 

TOTALE 4.993 3.733 1.092 168 


